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1. Dati sul contesto territoriale e culturale 
 1.1 Contesto locale 

Informazioni sul contesto 
sociale ed economico e l'area 
geografica in cui il progetto è 

inserito, le principali 
caratteristiche 

socioeconomiche, con 
riferimento anche ai bisogni di 
conoscenza e alla diffusione 

delle lingue straniere.  
 

Il nostro Circolo didattico si colloca a poca distanza dal centro storico e ancor 
meno dal porto antico. 
Opera in un contesto socio- ambientale in continua evoluzione. 
In questi ultimi decenni si è  sviluppato il settore della piccola e media industria 

che ha portato notevoli trasformazioni del tessuto sociale. 
 

 
Oggi: 

- si trova coinvolta, pur
mantenendo legami  

 

con la propria tradizione e la propria 
storia,  
nei processi mondiali di 
trasformazione della società,  
della cultura e della scienza, 

-  si misura con l’incremento 
costante della presenza di 
extracomunitari e con 
problemi posti da una società 

multietnica e multiculturale. 
 

La globalizzazione del mercato e dell’informazione segnano sempre più le 
condizioni della vita nei suoi molteplici aspetti individuali e collettivi, 
trasformando progressivamente la domanda, il ruolo e i tempi di formazione delle 
persone, ma soprattutto le modalità di apprendimento. (vedi appendice 1) 

1.2   Iniziative di 
formazione linguistica sul 
territorio 
Ci sono scuole, istituzioni 
pubbliche, private o associative 
che promuovono la conoscenza 
delle lingue straniere 
attraverso le iniziative nel 
territorio? Se si, quali sono e 
che iniziative promuovono 
(gemellaggi, scambi, fiere 
internazionali, ecc.) 

 

s di 
r i 

diretta della realtà straniera. 

Attualmente noi abbiamo usato la “rete delle reti” della comunicazione globale 
quale strumento di gemellaggio, per trasportare studenti e insegnanti in Scozia, in 

Germania e in Spagna, per aprire orizzonti di apprendimento, per rendere 
possibili scambi di informazioni, esperienze, modi e stili di vita fra studenti 
tranieri e i loro omologhi italiani. La condivisione del cyberspazio da parte 

ealtà socio-culturali diverse è divenuta mutuamente proficua, in quanto anche gl
studenti italiani sono stati messi in condizione di accedere ad una conoscenza 

progetto, sua 

della sua 

soggetti hanno dato 
vita all’iniziativa? 
Chi ha partecipato 

disaffezione enunciati nell’allegato, abbiamo evinto che: 
� il compito della scuola e, in generale del  siste
consolidare da una parte e ridisegnare dall’altra, l’identità e la specificità della 
propria funzione; 
� la qualità dell’insegnamento e dell’aggiornamento delle metodologie didattiche 
deve misurarsi con inediti problemi educativi, che richiedono un cambiamento delle 
tradizionali forme in cui la scuola ha contribuito a realizzare i diritti fondamentali 
della persona. 

2. dati sul progetto 
2.1 Idea del progetto 

idea da cui è nato il 

preparazione e tappe 

realizzazione. Quali 

Esaminando i bisogni  di conoscenza e, nello stesso tempo, gli atteggiamenti di 

ma formativo, è quello di 

 1



alla stesura del 
programma? 

Pertanto. 
�  come già da anni, la nostra scuola ha voluto dare risposte positive alla domanda di 
formazione della società del quartiere di San Teodoro, non limitandosi semplicemente 
a sviluppare i programmi ministeriali, ma costruendosi una sua precisa identità 
culturale, cognitiva e valoriale; 
� tra le prime scuole del territorio, ha progettato un tempo prolungato ad indirizzo 
linguistico, funzionale all’alfabetizzazione di base in vari linguaggi, dalla seconda 
lingua straniera all’informatica, dalla multimedialità all’orientamento professionale, 
attirando un notevole numero di alunni da tutto il territorio; 
�  in quest’ambito si sono sviluppati vari progetti pluriennali di ricerca-azione, in 
collaborazione con l’IRRE e con le agenzie di formazione, sulla didattica per 
concetti, sulla didattica dei valori e sul curricolo; 

di 

a 

ire i 
lo 

rale….” 

� già da quattro anni il nostro circolo ha assunto e svolto, sul suo territorio, il ruolo 
di centro di aggregazione e di accoglienza, offrendo un ambiente costruttivo, ricco 
esperienze e fortemente orientante, per favorire la socializzazione e l’integrazione ed 
evitare forme di disadattamento; 
� la molteplicità delle proposte didattiche ed operative trova notevoli possibilità di 
attuazione, grazie agli ampi spazi (laboratori) che caratterizzano la struttura: 
laboratorio linguistico, laboratorio informatico, … 
� l’offerta formativa della scuola ha puntato sull’individualizzazione del curricolo 
comune attraverso classi aperte, sull’utilizzo di risorse professionali esterne, come 
l’intervento ormai consolidato dello psicologo, su molti corsi opzionali e facoltativi di 
tipo operativo, su progetti di orientamento, di educazione espressiva e teatrale, di 
educazione alla salute, di educazione allo sport ….  
Sintesi : il Progetto è nato dalla consapevolezza che la costruzione di una cittadinanza 

europea passa attraverso la conoscenza della varietà di modi di vita, tradizioni 
culturali, valori che connotano i paesi europei. E siccome la lingua è il veicolo più 

diretto per l'accesso alla cultura di un altro popolo, l'acquisizione di almeno due lingue 
comunitarie, oltre alla propria, è essenziale per il successo dell'Europa. 

Tappe della realizzazione : 
 

a) scelta del titolo del progetto: FABULA ( FABle Uncomparable LAnguage). 
b) Lettura della normativa Capitolo II “Azioni delle Direzioni Generali degli 

Uffici Centrali”- Direzione Generale Istruzione Elementare- Progetto Lingua 
2000 che “…… promuove la diffusione della conoscenza delle lingue 
comunitarie nella scuola elementare, secondo le indicazioni proposte in 
ambito europeo. Integra le iniziative intraprese in attuazione della riform
della scuola elementare ed è, al tempo stesso, un’opportunità per avviare 
esperienze innovative sul versante didattico metodologico, organizzativo. 
……..la scuola elementare partecipa alla costruzione di una "cittadinanza 
europea" per gli alunni, identificando una sua funzione specifica nel forn
fondamenti dell’apprendimento di una lingua comunitaria, nel favorire 
sviluppo cognitivo, metalinguistico e la formazione intercultu

c) Scelta delle classi partecipanti al progetto:  
- tutte le sei quinte del Circolo 
- gli utenti del CTP 
- gli utenti di Rai Educational “Io parlo italiano” 
- gli utenti dei corsi C.I.L.S. (certificazione italiano come lingua 

straniera) 
- gli utenti dal territorio dai 15 agli 80 anni. 

d) Contatti con 
- Università per stranieri di Siena, 
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- IRRE Liguria, 
- Università di Salamanca, 
- CTP della Regione, 
- Scuole elementari e medie del territorio San Teodoro, 
- Agenzia di formazione IAL Liguria 
- Scuole di appartenenza degli utenti stranieri, in particolare: 
                    - Turchia, 
                    - Vigo 
                    - Berlino 
                    - Scozia(con questa è iniziato un lavoro che prevede lavori 
concreti di progetti, informazioni e scambi culturali) 

e) Stesura di un progetto Lingue, come continuazione del Progetto di Rete 
“Comunicare con la fiaba”,   già avviato e quasi concluso.(a fine giugno si 
terrà un congresso presso la Biblioteca de Amicis, una produzione di un CD 
rom e una realizzazione di sito web).  

f) Integrazione delle risorse umane per permettere di affrontare al meglio la 
complessità dei problemi comuni alle scuole dell’obbligo e ai  Centri 
Territoriali Permanenti. 

g) Definizione  delle linee essenziali di progetto. 
h) Formazione di tre Commissioni di lavoro con l’obiettivo di tracciare un 

percorso di continuità tra le attività di rete avviate e la nuova progettazione  
i) Orientamento  formativo sulla formazione, l’aggiornamento e lo sviluppo delle 

Nuove Tecnologie.  
j) Scadenza settimanale dove le Commissioni lavorano sia in incontri 

diversificati, sia in momenti di confronto collegiali, per una verifica continua 
dell’unitarietà delle linee del progetto. 

k) Scelta dell’obiettivo prioritario del progetto: costituire, nell’ottica del 
raggiungimento del pieno successo formativo, un "modello territoriale 
integrato", che possa agire per una graduale riduzione delle variabili che 
generano i fenomeni del disagio e della dispersione nella nostra area e possa 
favorire una cultura della continuità, attraverso la progettazione di percorsi 
formativo-orientativi condivisi 

l) Prevedere  azioni finalizzate al potenziamento delle seguenti aree: 
9 formazione e aggiornamento relativi a 

- temi della creazione di cunicoli verticali, che favoriscano la corretta e 
completa trasmissione delle competenze acquisite;  

- interventi diversificati rivolti ad alunni, studenti adulti, genitori e 
docenti, anche in modo trasversale   

- creazione di un sistema di formazione a distanza, che si avvalga 
dell’uso delle nuove tecnologie per la diffusione di materiali ed 
esperienze e per l’implementazione con materiale aggiornato e fruibile. 

9 Sviluppo delle nuove tecnologie, per rendere sempre più aperti, diretti ed 
agevoli i canali della comunicazione e dell’accesso alle informazioni. 
9 Incontri di aggiornamento sulla didattica individualizzata per supportare 
l’inserimento degli stranieri nella realtà scolastica. 
9 Incontri di aggiornamento sulla modularità didattico e organizzativa. 
9 Progettazione di moduli di raccordo, recupero, sostegno e consolidamento a 
supporto delle attività didattiche. 
9 Monitoraggio e gestione dei dati sia per le attività di rete sia per quelle delle 
scuole interessate.  
9 Tutoraggio di attività didattiche specifiche svolte dai docenti con il gruppo 
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classe. 
9 Inserimento nel sito Web dei materiali prodotti, delle esperienze di 
modularità disciplinare e trasversale. 
9 Creazione di un CD rom. 

f) Forme di collaborazione esterne: Contatti e stesura di protocolli di 
collaborazione con:  

- Esperti dei vari settori per l’organizzazione di incontri rivolti alla 
formazione di docenti, genitori, alunni. 

- IRRE Liguria per il supporto organizzativo di attività di 
aggiornamento. 
Biblioteche, Enti e Organizzazioni presenti sul territorio per la 
diffusione nelle scuole delle iniziative di fo

- 
rmazione da loro proposte e 

- 
e e per la collaborazione nella definizione dei percorsi di 

formazione necessari. 

ze degli 

 Internet 

elle certificazioni dei livelli di competenza, 
oni. 

Alla stesura del progetto ha partecipato: 
un

dre lingua 
ssate 

nieri 

� Spazio donna 

per l’organizzazione di interventi comuni. 
Centri Universitari per la ricerca e la diffusione di attività di 
formazion

 
Colui che per primo si è posto il problema è il Consiglio d'Europa che ha effettuato 
ricerche e studi confluiti in un’importante pubblicazione: il “Quadro comune europeo 
di riferimento” che definisce parametri e descrittori del livello di competen
allievi e che fornisce importanti suggerimenti per l'insegnamento delle lingue. 
Di conseguenza il Collegio dei docenti, in generale, e gli insegnanti di lingua, in 
particolare, hanno sentito l’esigenza di cambiare qualcosa nell’insegnamento: se la 
lingua straniera, oltre che per conoscere la cultura di un popolo, si apprende in vista di 
competenze pragmatico-comunicative, dovranno essere sviluppate le competenze 
comunicative di ricezione, interazione e di produzione orale e scritta. 
L'organizzazione didattica sarà di tipo modulare, con percorsi di apprendimento di 
breve durata (20-30 ore) formulati con precisi obiettivi. L'utilizzo di risorse 
tecnologiche, il ricorso alla multimedialità, la possibilità di reperire tramite
materiali autentici diventano strumenti privilegiati nel processo di insegnamento e di 
auto-apprendimento.  
Gli alunni potranno inoltre ottenere d
se si verificheranno le condizi

a commissione formata da: 
� Docenti di lingua 
� Docenti di ma
� Docenti classi intere
� IRRE Liguria 
� Sportello Psicologo 
� Sportello Stra
� Sportello Insegnanti 

� Università di Salamanca 
 

.2 Fabbisogni cui i
progetto risponde 
se è stata fatta 
un’indagine sui

brevemente la 

E’ stata fatta un’indagine richiesta sia dai docenti interni sia da quelli esterni. 
Sintesi della metodologia adottata: Nell’anno scolastico 2000 ai docenti del Circolo e 
ai genitori dei nostri alunni e agli utenti tutti sono stati somministrati questiona
valutati
scuola iniziative e attività che tengano conto delle reali necessità della giovane 
utenza. 

2 l 

 
bisogni, descriverne 

metodologia e 

ri 
vi dei fabbisogni formativi degli studenti, con  l'obiettivo di promuovere nella 
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allargare i risultati   
consegnato. 

Il questionario ( uguale per tutte le scuole e istituzioni coinvolte) intendeva rilevare: 
• L t ola. 

  

• Cosa organizzare in  le attività curricolari. 

e integrare la tradizionale attività didattica con metodologie innovative. 
 scambi culturali con l’estero. 

7%

ossibilità di svolgere stage 
anti. Il 72% vorrebbe vedere realizzate a scuola iniziative per 

 linguistica e l'apprendimento delle lingue e si impegnano ulteriormente per 
ino con la fine dell'anno 

sco
Dunque, il nostro progetto ha tenuto conto dei seguenti punti: 

ivere nell'Europa moderna, 
 

c) e; tale 

olte altre, 
 

e) 
' molto più semplice sfruttare questo diritto se 

g) e e ci  

Hanno compilato i questionari oltre i due terzi delle persone alle quali era stato

e a tività svolte fuori dalla scu
• Pareri sui corsi di recupero.

• Motivi di soddisfazione.  
• Motivi di insoddisfazione. 

• Quali iniziative realizzare nella scuola. 
 collegamento con

• La possibilità di sperimentare attività didattiche, lavorando sullo stesso 
argomento con più docenti. 

• Com
• Pareri su

Risultati: 
l’8  ha espresso quanto segue: 
  
• Decisamente interessati ad ampliare gli orizzonti, ad aprirsi ad altre culture, il 
68%, tra genitori e utenti adulti, opta per gli scambi interculturali, integrati dalle 
visite guidate. Il 74% si preoccupa del proprio futuro e di quello dei figli e vorrebbe 
dedicare più spazio ad attività di orientamento e alla p
professionalizz
migliorare il metodo di studio, le competenze trasversali. 
Conclusione:   
chiunque in Europa deve avere l'opportunità, nel corso della propria vita, di 
apprendere le lingue. Si è convinti che tutti meritano la possibilità di trarre beneficio 
dai vantaggi culturali ed economici che la padronanza di più lingue e di competenze 
che ne derivano apportano alla personalità dell'individuo. L'apprendimento delle 
lingue contribuisce inoltre - sostengono il Consiglio d'Europa e l'Unione Europea - a 
sviluppare tolleranza e comprensione tra persone di differente estrazione linguistica e 
culturale. Strasburgo e Bruxelles promuovono già in modo estremamente attivo la 
diversità
migliorare le iniziative, in modo che i loro effetti non termin

lare. 

a) le persone che parlano più lingue possono sfruttare appieno i benefici che 
derivano dal v

b) la conoscenza delle lingue rende più facile viaggiare e conoscere nuovi amici e 
ambiti nuovi, 
la conoscenza delle lingue può garantire migliori prospettive lavorativ
conoscenza è un requisito importante indispensabile per numerose professioni 
e può portare a promozioni più rapide e maggiori guadagni in m

d) la conoscenza delle lingue è spesso fondamentale per la partecipazione attiva 
al processo democratico a livello regionale, nazionale ed europeo, 
essendoci libertà di circolazione i cittadini dell'UE hanno il diritto di vivere e 
lavorare ovunque nell'Unione. E
si è in grado di parlare più lingue o meglio la lingua del paese o della regione 
nella quale si intende trasferirsi, 

f) il plurilinguismo e le competenze multiculturali sono perciò una qualificazione 
chiave nella formazione dei giovani,  
la  grande comunicazione che passa attraverso i media  ci permett
costringe a confrontarci continuamente ed in tempo reale, o quasi, con il 
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‘villaggio Globale’ tramite INTERNET , la radio e la televisione ecc…, 
 il dovere dh) egli “educatori”sta nello sforzo di riprogettare la scuola del III 

i) 
capacità ed autonomia decisionale,  consapevolezza dei 

condizionamenti esterni  (media, famiglia, amici,  pubblicità ecc.), attenzione e 

millennio: mettere i ragazzi nelle condizioni di essere parte attiva di questo 
‘Universo’, 
la necessità di  fornire i nostri ragazzi di strumenti critici  affinchè 
acquisiscano 

rispetto verso le “differenze”.  
 

3 finalità del progetto Il progetto si propone di attivare gruppi di ricerca e di
educativa in ambito linguistico, che sperimentino modelli e/o percorsi ispirati ai nuovi 
paradigmi linguisti e che siano esportabili in altre realtà. 

e omogenea  di 
iegare concretamente nell’insegnamento e/o apprendimento delle lingue stranie

 In specifico :  
nto on-line  di materiali (anche in senso modul

accessibili e disponibili per tutti (anche di raccordo con la 
 media) sia per docenti sia per stu

ta e catalogazione in modo organico del materiale g
sperimentato e diviso per livelli. 

za on-line sul ma
�        Monitoraggio

2.4 obiettivi del progetto
obiettivi comunicativi e 
ulturali che il progetto s
prefigge di raggiungere

(abilità e funzioni 
comunicative, generi 

comunicativi, dimensioni 
culturali, linguaggi 

ettoriali, ecc) e lingu

 

c i 
 

s e 
insegnate. 

Obiettivo generale 

rispetto dell’am

biettivi specifici  

 sviluppare l’appartenenza critica;  

  Imparare ad utilizzare tecnologie avanzate, computers ed applicativi 

 preparare al rapporto con la realtà istituzionale ed economica 

  preparare al mondo del lavoro 

Il raggiungimento soddisfacente di tali obiettivi è subordinato: 

  allo sviluppo dei processi cognitivi e alla capacità di esprimersi attraverso 
linguaggi diversificati, verbali e non,  

 all’innalzamento quantitativo e qualitativo del livello di formazione generale, 

 allo sviluppo delle capacità di organizzare le conoscenze acquisite con la 
riflessione critica all’effettivo esercizio da parte degli Studenti di quella autonomia 

; e di quella progettualità che stanno alla base di una reale motivazione allo studio

 alla indicazione di riferimenti di valori e di sistemi di significato in un’ottica 
pluralistica di tolleranza; 

alla comprensione della realtà presente per la quale risulta indispensabile dare 

2. . 
Finalità del progetto 

descritte in modo 
sintetico. 

 sperimentazione didattica ed 

Creazione su pagine web  di una ret materiali utili e già sperimentati da 
imp re. 

�        Inserime are) facilmente 

scuola denti. 
�        Raccol ià disponibile, 

�        Consulen teriale proposto. 
 continuo del suddetto materiale ed integrazione anche da parte di 

soggetti esterni. 

favorire l’integrazione e la partecipazione consapevole alla vita sociale nei suoi vari 
aspetti in un’ottica internazionale e nell’ambito dell’educazione alla legalità e al 

biente. 

O
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spazio alle componenti economiche, giuridiche e sociologiche oltre che storico-
filosofiche, sviluppando l’etica della responsabilità sia a livello civile sia a livello 
scientifico.  

OBIETTIVI FORMATIVI  
        

dell’Europa di oggi, mediante il contatto reale con le popolazioni ospitanti; 

 Conoscere differenze di vita e di cultura, nell’intento di comprenderle per 
rispettarle ed apprezzarle; 

 Pervenire ad una mentalità più aperta verso altre esperienze e culture; 

 Stimolare la curiosità di conoscere e il desiderio di apprendere; 

 Sviluppare la capacità di valorizzare il proprio patrimonio culturale attraverso il 
confronto con le analogie e le differenze con altri; 

 Abituare i ragazzi ad essere più autonomi, in situazioni di vita reale anche 
diverse dalla loro quotidianità; 

 Migliorare la socializzazione del gruppo classe; 

 Sconfiggere i pregiudizi e gli stereotipi più diffusi nel giudicare gli altri popoli; 

 Sviluppare la dimensione europea negli studi a tutti i livelli.  

OBIETTIVI DIDATTICI 
Approfondire aspetti storico-geografici di altre regioni o popolazioni; 
 Conoscerne gli aspetti e le attività socio-economiche; 
Affrontare e approfondire tematiche in comune; 
Potenziare la competenza linguistica attraverso l’uso delle abilità linguistiche in 

situazioni reali; 
 Motivare allo studio delle lingue europee; 

are dal vivo quanto appreso; 
scambi su mo
Lingua e

dalità  ed espe idattic

livello  orale 
competen

scritta orale scritta 

inglese Buona Buona Buona buona 
francese Media Media Iniziale media 
spagnolo

2.5 durata del pr
data di inizio

ogetto 
 e di 

 lingua: 
 ore di 

• 
s

Gi te, 
scambi o altre attività 

extracurricolari 

Il progetto è iniziato a gennaio del 2000 ed è ancora attivo. La data prevista per la 
conclusione è il 2003. 

totali 
re 

settimanali 
equenza 

settimanale 

conclusione del progetto. 
Per ogni
• Numero di
attività 

Frequenza 
ettimanale 

orni di stage, visi

Lingua Ore O Fr Attività extra 
curricolari 
Stage internet, 
visite, 
effett
adulti

 
 

Contribuire ad una maggiore conoscenza del proprio paese e/o dei paesi 

Speriment
Facilitare educative rienze d he 

 
di
za

Comprensione Comprensione Produzione Produzione 

 Media Media Iniziale iniziale  

Inglese 300 3 2 
(scambi: da 

uare con gli 
) 

Francese 200 2 1 Idem 
Spagnolo 200 2 1 idem 
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2.6 soggetti coinvolti e 
loro caratteristiche 

li 

ti italiani 
n  
madre
altri soggetti coinvolti nel 

progetto. 

olo, 
dette 

elingua 
ale 

 di Salamanca 
olo in linea 

a 

 
insegnante 

niero 
• Spazio donna 

numero, età e sesso deg
allievi 
numero docen

 

umero docenti di
lingua 

Soggetti coinvolti: 
• Le sei classi V del Circ
• N°12 docenti delle classi sud
• N° 3 docenti di lingua 
• N° 3 docenti di madr
• N° 1 mediatore cultur
• Il CTP di S.Teodoro 
• N° 4 docenti del CTP 
• N° 4 docenti dell’università
• N° 1 tutor spagn
• N° 1 tutor francese in line
• N° 1 webmaster 
• Sportello dello psicologo
• Sportello dell’
• Sportello dello stra

• Agenzia formativa 
 

2.7 connessione con altri
progetti o programmi 
il progetto è inserito nel 
uadro di altre iniziative
comunitarie, come ad

esempio Socrates, 
Leonardo o altre? Si 

continuazione di un 
rogetto lingua? Fa parte
di un network? A quali

ionali o nazionali p
re riferimento

 

q  
 

qualifica come sviluppo e 

p  
 

altre esperienze locali, 
reg uò 

fa ? 

le Nuove tecnologie della Comunicazione e della formazione, 
v  
t

supporto a tutti i docenti impegnati nella preparazione di  progetti europei e scambi, 
nonché agli stessi alunni che qui possono recuperare materiale utile al loro progetto. 

Il progetto era inserito nel quadro dell’iniziativa comunitaria Socrates “ 
Grundtvig”:progetto di cooperazione transnazionale “Tutor Pea”.  
TUTOR PEA si può definire   come un centro virtuale europeo di formazione 
cooperativa dei docenti  di Educazione degli adulti ,  una formazione che, basandosi 
sull’interazione del

uole promuovere la riflessione sulla situazione e azione educativa in cui  i docenti si
rovano ad operare. 
Ora (visto che l’esperienza triennale è giunta al termine) il progetto si propone come 

3 dimensione europea 
3.1 sono previste attività 
di contatto con altri 
paesi europei? 

Sono o saranno 
organizzate esperienze di 

stage, visite, scambi, 
attività di cooperazione 

con altri progetti? 
Descrivere in dettaglio. 

Per quanto riguarda l’utenza elementare non sono previsti stage, visite e scambi con 
l’estero, ma ( quanto sotto esposto vale per tutti coloro che partecipano al progetto) 
• contatti in videoconferenza e per via telematica con agenzie formative straniere 
• GEMELLAGGIO che  comporta una collaborazione attiva tra le classi, che si 
impegnano a scambiarsi, periodicamente, fotografie, testi o disegni elaborati dai 
ragazzi, informazioni di vita quotidiana, notizie sulla propria realtà socioculturale, 
osservata, naturalmente, con lo sguardo degli studenti....; che, con il versamento di 
un'offerta annuale, sostiene la normale vita scolastica degli studenti; che è un modo 
per entrare in contatto con popoli diversi e realtà sociali e culturali diverse e per 
partecipare concretamente alla vita degli studenti di una classe di un altro paese, in 
questo caso, di un paese povero; se ne conosceranno lingua, interessi, abitudini, 
tradizioni, musiche, cibi, necessità e aspirazioni.  
In tal modo, sia gli insegnanti sia gli studenti potranno affrontare il tema 
dell'intercultura alla luce di un'esperienza reale, realizzabile attraverso la mediazione 
dei mass-media;  intercultura significherà allora interazione e comprensione, in un 
reciproco arricchimento umano e culturale.  
• Scambi di materiali, come, ad esempio 

• Temi (su costumi, usanze, aspetti culturali particolari, etc. )  
• Disegni (sugli stessi temi di cui sopra)  
• Informazioni varie riguardo la vita quotidiana della classe e degli studenti  
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• Notizie sulla propria realtà socio-culturale  
• Racconti, fiabe, esperienze, domande  
• Lettere individuali o di gruppo (tra le classi o tra i singoli studenti)  
• Fotografie della classe  
• Piccolo artigianato e piccoli oggetti acquistati ad hoc dalla classe o donati 

dagli studenti stessi.  

ollettiva.  

nze acquisite 

te dalla rete 

(solo per i grandi) 
• Forum didattici. Si aprono: 

·          su richiesta del docente per svolgere un’attività didattica disciplinare in rete 
con gli studenti. 
·          su richiesta del Consiglio di istituto per promuovere una comunicazione tra 
gli studenti, con i docenti e con le famiglie 

Il forum didattico può essere assimilato a un quaderno di classe, ma con la 
funzionalità di un registro. In esso possono essere raccolti i lavori degli studenti con le 
generalità e la data di consegna. Inoltre il formato elettronico dei documenti inviati ne 
facilita la ulteriore manipolazione ai fini di una produzione c
• Lezioni on line:  L’interazione è condotta attraverso l’e-mail privata del docente: 
lo studente può pertanto concordare l’iscrizione e quindi stabilire tempi e modalità di 
una prova che ne verifichi le conoscenze 
La lezione è corredata da brevi esercizi on line in autovalutazione  
E’ previsto un attestato di frequenza al superamento della prova. 
• Moduli on line : creati dal docente, raggruppando lezioni – presumibilmente già 
pubblicate - all’interno di un percorso coerente e coeso che possa pertanto essere 
mutuato dal Consiglio di classe all’interno della programmazione curricolare su base 
annuale. 
L’accesso libero è limitato alla documentazione e ad un eventuale forum pubblico che 
raccolga informazioni sull’oggetto di studio, ma pur sempre di carattere generico 
L’accesso è invece riservato, previa iscrizione, alla parte di esercizi on line, dato che 
richiede l’interazione con il tutor. 
Il docente tutor può fornire spiegazioni su richieste degli studenti iscritti attraverso le 
e-mail private o tramite un forum dedicato a raccogliere le spiegazioni in FAQ 
Sono previste modalità di verifica intermedie,  test on line in autovalutazione 
registrata e una prova d'esame, e quindi un attestato di frequenza e una forma di 
certificazione delle eventuali compete
• Corsi on line 
Sono creati da un docente o da un gruppo di docenti organizzati in una équipe. In 
questo caso i docenti possono appartenere 

 ·          alla stessa scuola     che cura l’attestazione della frequenza e la 
certificazione delle competenze acquisite 
 ·          a scuole diverse sfruttando la sinergia offerta dalla rete; qui le scuole 
concordano tra loro le modalità di gestione del corso, ne curano l’attestazione 
della frequenza e la certificazione delle competenze acquisite che vengono 
riconosciu

• Scambi culturali all’estero 
 

3.2 sono previsti 
contenuti europei? 

La programmazione 
prevede la 

nsibilizzazione alle alt
re, la conoscenza

diritto di altri paesi o del 
diritto comunitario, 

se re 
cultu  del 

I materiali saranno di approfondimento alla conoscenza degli altri paesi europei, dal 
punto di vista del turismo, del commercio, del diritto, della storia, dell’arte, della 
letteratura. Non sarà trascurata l’analisi delle nuove direttive comunitarie in materia di 
formazione linguistica. 
A questo proposito contattiamo il sito internet: 

  http://www.volint.it/diritti/index.htm 
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storia, arte, sociologia, 
conomia, turismo relativ

ad altri paesi o 
all’Europa nel suo 

insieme? 

e i 

4 Innovazione 
4.1 caratteristiche 

ative o qualifi
del progetto 

innov canti 
Procedure di formazione a distanza 
Interscambio di informazioni ed esperienze on-line tra docenti di scuole diverse 
Accesso facilitato a forme di autoaggiornamento (long life learning) 

 
4.2 modalità di 
approccio e soluzione 
per i seguenti aspetti 
problematici 
• Motivazione di 
studenti e docenti 

• Capacità di 
autoapprendimento e di 
autonomia degli allievi 

Utilizzo della L 2 in 
occasioni 

extraccurricolari 

nel proporre l’intervento atto a prevenire il fenomeno “dispersione scolastica”,  a 
recuperare gli alunni in situazione di disagio, a motivare gli studenti  si è pensato ad 
un progetto che avesse un altro  punto base:  l'informatica. 

stico 

 di: 

a. 

Essa torna molto utile nella scuola in quanto si inserisce, sia dal punto di vista 
didattico sia educativo, tra i mezzi più idonei per stimolare, coinvolgere l'alunno e 
farlo star bene nell'ambiente scola
Essa permette di sovvertire la logica tradizionale dell'apprendimento-
insegnamento; infatti l'alunno, attraverso il computer, invece di procedere da 
concetti generali teorici alla loro applicazione pratica si immerge 
immediatamente in situazioni concrete stimolanti. 
Oggi psicologi, pedagogisti e sociologi concordano nel ritenere fondamentale l’uso 
del computer  perché dotato
• Enormi potenzialità di multimedialità, capace di trasformarsi, di volta in volta, in 
libro, televisore, telefono, macchina per scrivere; 
• programmabilità per cui il fruitore può adeguare il comportamento della macchina 
ai propri obiettivi; 
• interattività, per cui  il fruitore può intervenire sul computer e il computer sul 
fruitore grazie alla presenza del feedback  
Le  nuove tecnologie coinvolgono allo stesso tempo i tre linguaggi cognitivi postulati 
dal pedagogista Bruner:  attivo, iconico, simbolico, in modo che siano connessi i 
momenti del sapere, del capire, dell’applicare e del ricostruire.  
 

L’uso del computer, inoltre, impone agli insegnanti di sottoporre a critica le 
logiche individualiste sottese al vecchio modo di insegnare per cominciare a lavorare 
effettivamente in team con un’ispirazione autenticamente multi e pluridisciplinare.  
E’ doveroso, quindi, prevedere una programmazione modulare, organizzata intorno a 
nodi concettuali che, pur rispettando la specificità delle discipline, correli le 
conoscenze, rendendole più complesse e articolate, nonché più utili rispetto ai bisogni 
di applicazione operativa dei contenuti appresi. Inoltre, l’insegnante è favorito nei 
suoi compiti di valutazione, registrando accuratamente i livelli di partenza e di arrivo, 
la valutazione "in itinere" e quella sommativ
Si è verificata la necessità dell’utilizzo della  L2 : 
nei forum, 
nelle richieste di informazioni ad agenzie straniere, 
nell’uso del computer dove la lingua inglese è d’uso costante.  

 
4.3 Valutazione 
strumenti e metodi 
previsti per la valutazione 
del progetto 

indicatori che saranno 
presi in considerazione 
per la valutazione dei 

Sul versante degli alunni: la valutazione è intesa soprattutto come valutazione 
formativa, per orientare la ricerca, le scelte educative e portare gli alunni 
all’autovalutazione. 

Gli operatori concordano prove d'ingresso, griglie di valutazione, verifiche 
bimestrali e confrontano dati. 

Valutazione del piano: la commissione  si è posta l'interrogativo di come 
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risultati valutare la tenuta del progetto formativo. 
In particolare si verificheranno gli effetti che il piano ha avuto: 

� Sull'apprendimento degli alunni 
� Sugli insegnanti 

� Sull'organizzazione scolastica 
� Sui rapporti con l'utenza e con l'esterno in generale 

linee operative per la formulazione della valutazione globale dei risultati 
Occorre indicare: 

ξ 
ξ 

ξ 

ξ 
ξ 

ξ 

re   

gati.  

 risultati globali di apprendimento conseguiti nelle varie aree; 
eventuali condizionamenti incontrati dall'alunno nel suo impegno scolastico; 

il livello di acquisizione di un metodo di studio, dei linguaggi specifici e delle 
abilità intellettuali (pensiero critico, sviluppo logico, creatività); 

il grado di autonomia raggiunto (sicurezza, perseveranza, responsabilità); 
il grado di maturazione relazionale (partecipazione, controllo ,rispetto di sé e degli 

altri); 
 le eventuali, specifiche attitudini evidenziate e da potenziare. 

Strumenti: 
• Valutazione interna:nei  consigli di interclasse e di classe, nel collegio dei docenti, 

nel consiglio di circolo e di istituto. 
• Valutazione esterna: attraverso un questionario da somministrare alle famiglie e 

agli utenti esterni, coerente con gli  obiettivi conoscitivi da raggiunge
Sarà adottato un sistema misto di ricognizione di dati: quantitativi e 

qualitativi. L’elaborazione dei dati sarà condotta dal gruppo di monitoraggio  e 
formalizzata nel seguente modo:  

• elaborazione dei dati  
• discussione dei risultati 
• identificazione dello stato qualitativo dell’offerta formativa 
• produzione di un report sulla soddisfazione espressa dai genitori degli alunni e 

dagli utenti,  rispetto ad attività e servizi ero
I risultati conseguiti porteranno i docenti a fare attività di feed-beack (attività di 

recupero-sostegno e potenziamento).  
TIPOLOGIA DEGLI STRUMENTI UTILIZZATI 

Al fine della valutazione finale verranno utilizzate: 
� Prove descrittive (prestazioni verbali scritte e grafiche relazioni sintesi);  
� Prove oggettive (quesiti che indicano risposte del tipo vero/falso, scelte 

multiple, corrispondenze, brani da completare, questionari, tests, ecc..).   
 
(questionario di autovalutazione) 
E’ stata riproposta ai docenti una sperimentazione già avvenuta a Buenos Aires, 
ottobre 1998 e a Genova, ottobre 1998: “fare lezione” per qualche giorno, tenendo 
presenti le domande raccolte nella griglia al riquadro seguente. 
L’abitudine all’autovalutazione innesca un buon autocontrollo, consente di migliorare 
la qualità della relazione con gli alunni. 
Le “giuste” domande per una griglia di autovalutazione della lezione: 
-Quanti temi o oggetti di discussione ho proposto? 
-Quanto interesse hanno dimostrato gli alunni? 
-Chiedono di ampliare ed approfondire il tema della lezione?  
-Accolgo le loro proposte? 
-Quali occasioni offro per una rielaborazione ed una discussione? 
-Accetto idee divergenti? Che uso ne faccio? 
-Valorizzo le esperienze degli allievi? Come? 
-Quali errori ho corretto oggi? Come?



-Quali errori ho corretto oggi? Come? 
-Come ho incoraggiato gli allievi?  

L’insegnante attento alla relazione dovrà in genere attenersi a una serie di 
comportamenti indicati di seguito. Stile dell’insegnante attento alla relazione 
-osserva gli allievi individualmente 
-osserva le relazioni all’interno del gruppo 
-è attento a tutto quanto avviene in classe 
-promuove le risposte degli alunni, con domande ad alto profilo cognitivo 
-una volta ottenute le risposte, le valorizza 
-per esempio, fa ampliare il discorso 
-corregge solo il “prodotto”, non il processo o la persona 
-usa la correzione dell’errore come strumento di apprendimento 
-valorizza l’allievo come iniziatore della comunicazione  

5 Approcci metodologici 
5.1 i metodi previsti dal 
progetto per lo sviluppo 
della competenza 
comunicativa 
(le notizie relative a 
sussidi e tecnologie 
saranno riportate al 
punto successivo) 

 

1- IL PERCORSO 
L’apprendimento della L2 può essere favorito solo attraverso una pluralità di 
interventi: 

٢ 
٢ 
٢ 
٢ 

 
forma

lunni soprattutto se certi "errori" non 
diminu

 in L2 
(sarà i

sato, dove il bambino non si 
sente valutato o giudicato dall’insegnante e dai compagni. 

STRUMEN

e all’altra, modificandosi e adattandosi via via ai cambiamenti di tempo e 
di spazio. 

1. la lettura e la rielaborazione fantastica delle fiabe dei popoli del 

2. la costruzione d

 essere più o meno i 

Si  possono prevedere obiettivi specificamente linguistici, legati all’acquisizione  

attività specificamente linguistiche in gruppi o in classe, 

attività di laboratorio,  

valorizzazione della lingua di origine 

tutte quelle iniziative che la scuola può intraprendere per diminuire il 
disagio sia degli alunni stranieri sia di quelli italiani che imparano una L2. 
Il  gruppo di insegnanti di progetto si è posto alcuni principi metodologico-

didattici che costituiscono i pilastri sui quali si edificano i percorsi. 
evitare esercitazioni artificiose perché l’insegnamento di una seconda lingua 

sia il più possibile vicino a quella naturale, cioè centrata sul contenuto e non sulla
,  

accettare le forme "scorrette" ( esse non sono altro che frutto dei meccanismi 
di elaborazione del linguaggio) dei nostri a

iscono la comprensione del messaggio, 
rispettare "il silenzio" nel quale l’apprendente ascolta, ma non comunica

l bambino che inizierà a parlare spontaneamente quando si sentirà sicuro), 
favorire l’apprendimento in un clima sereno e rilas

TI: 
le fiabe e le favole rappresentano un genere narrativo universale 

che si ritrova nella tradizione orale di molti popoli e che si tramanda da una 
generazion

Quindi: 

mondo,  
i percorsi educativi  
a) Multiculturali 
b) Transculturali 
c) Interculturali 

Per i nostri allievi stranieri, gli obiettivi di tipo cognitivo possono
medesimi, anche se con livelli molto più semplici di prestazioni.  
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� 
� 
� all’ambiente umano (“reame”, “scarpetta”, 

� 
fa paura. Oggi c’è il sole e penso alla magia.// 

uesto tipo può essere più o meno ampio; può essere 

itta in 
modi diversi in tutte le ling lasse, e inoltre nella lingua 

strata, fotografata. I compagni, 

uola non debba attrezzarsi anche come 
“bib ane 

Possiamo utilizzare le fiabe per far prendere coscienza che la nostra società è 
diventata mult

ossiamo allora scoprire le 
caratteristiche e le 

 terra e di un popolo. 

reotipi quasi 

are a meno del nostro punto di vista e delle nostre categorie di 
ta però è fino a che punto, nel processo di accostamento alla 

diversità tegorie  

 

di parole del vocabolario di base dell’area semantica “fiaba”,  
di azioni correlate (“leggere, raccontare”, ecc.),  
di parole correlate riferite 

“carrozza”, “abito”, “……..”) 
di semplici frasi con funzione descrittiva o anche narrativa (ad esempio: 

la fiaba è bella. La fiaba 
Una volta ho letto una fiaba.).  

Un modulo che abbia obiettivi di q
ripreso a più livelli e in più tempi.  
Il percorso può essere completato con una raccolta-mostra di “fiabe”, con una visita 
ad una biblioteca, con interviste sulle fiabe delle nonne………. In ognuna di queste 
attività si deve pensare a materiali che permettano di far capire ciò che sta 
succedendo, ciò di cui si parla anche agli allievi alloglotti e che forniscano occasioni 
di interazione.  
Ad esempio, la costruzione di un pannello illustrato con la parola “fiaba” scr

ue e i dialetti dei bambini della c
straniera eventualmente studiata, può essere un’ottima occasione di interazione.  

La biblioteca e altri materiali 
Il grande vantaggio di insegnare una lingua che è parlata nell’ambiente, la lingua 
nazionale, è che insegnante e allievi si trovano immersi in un “mondo di materiali”. 
L’ambiente intorno alla scuola, le strade, i negozi, i supermercati costituiscono 
un’enorme “banca testi”, che può essere esplorata, regi
gli amici della strada o del parco giochi, i commercianti, il vigile, l’edicolante, la radio 
e la televisione sono preziosi “informatori” linguistici.  
Naturalmente questo non significa che la sc

lioteca”, in cui raccogliere un buon numero di libri per bambini e ragazzi, coll
bilingui e soprattutto molti giornali e riviste.  

iculturale, poiché in essa coesistono diversi gruppi etnici e varie 
culture, 

come risultato di un lungo processo storico. 
Le  fiabe permettono un accostamento alla realtà più lieve, 

affascinante e ricco di potenzialità.Attraverso la fiaba p
differenze che connotano un gruppo, un paese, un modo di vivere; 

entrare per un momento, attraverso la suggestione e la magia della parola narrata, 
nella vita quotidiana di un villaggio, di una

Precisano alcuni studiosi, come Gioda, Marana e Varano:  perché 
un’attività possa essere definita ‘interculturale’ non è sufficiente ‘esporre a testi di 
altre culture’ i bambini delle nostre classi. 

Sono molti, infatti, i fraintendimenti possibili, gli ste
inevitabili, le incomprensioni nell’accostarsi a mondi simbolici differenti. Gli 
“occhiali” attraverso cui filtriamo la realtà sono inevitabilmente “etnocentrici” e 
talvolta sembrano impedirci di capire fino in fondo le altre culture. 
Non potremo mai f
giudizio. Quel che con

, riusciamo ad ampliare e rivedere criticamente il punto di vista e le ca
di giudizio iniziali.  
FASI DEL LAVORO 

Il lavoro per la costruzione dell'ipertesto si è svolto in varie fasi:    
FASE DI IDEAZIONE  
Gli  alunni hanno discusso  sulla fiaba da scegliere come argomento dell'ipertesto;
ognuno ha apportato le proprie motivazioni, alla  fine, attraverso una votazione, la 
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scelta è caduta sulla fiaba di Mariannina e le sette ranocchie.  

r la costruzione di una mappa.    

 fiabe classiche; di alcune è stata letta la 

 testi, poesie, rime, indovinelli, giochi, sia liberamente  che con 
 

gnare scene della fiaba , personaggi, cartelloni murali, striscioni 

gato tra loro per la creazione 

ini, 
mputer.  

 prodotto. 

ter 

fa; nella tasca centrale abbiamo inserito la mappa 
no. 
a 

oppie, per  l'attivazione dei 
i, doveva 

rendere  agli alunni  la dinamica della storia, i  molteplici  percorsi di 
 

i 

Gli alunni hanno potuto veder lgersi di tante brevi fiabe 
 

er Point; di cui avevano una discreta conoscenza, digitando i 

alle diapositive (sfondi, bordi, 
forme, pergamene…)  

Attorno alla fiaba  abbiamo  delineato una prima  idea dell'ipertesto, che però si è 
andata via via ampliando, per abbracciare nuovi argomenti , che gli alunni 
proponevano.  
E' spettato poi all'insegnante, fare una cernita di tutte le proposte  scaturite dagli 
alunni e scegliere le più realizzabili da strutturare pe
  Produzione del materiale - LAVORO IN CLASSE 
Largo spazio è stato dato alla lettura delle
versione originale, che gli alunni non conoscevano. 
In classe gli alunni hanno analizzato la fiaba, ricavandone elementi, struttura, 
caratteristiche di ambienti, personaggi.... 
Il lavoro è stato sintetizzato sul quaderno e corredato da disegni.  
Hanno  quindi prodotto
l'aiuto dell'insegnante,individualmente, ma anche in gruppo, aiutandosi a vicenda.. 
Si sono divertiti a dise
usando varie tecniche.  
Hanno inventato molteplici situazioni che hanno colle
delle fiaba interattiva. 
Hanno svolto un'indagine, sempre su Biancaneve, su un campione di 160 bamb
tabulato le risposte e riportate su grafici al co
Hanno costruito cartelloni murali a sintesi del lavoro
Largo spazio è stato dato alla lettura di fiabe, di alcune è stata letta la versione 
originale, che gli alunni non conoscevano.    
  COSTRUZIONE DELLA MAPPA DELL'IPERTESTO  
Per far capire agli alunni  cos' è una mappa concettuale, come all'interno del compu
funzionano i link ai vari libri, o alle varie pagine dei libri, abbiamo costruito un 
cartellone con nove tasche di stof
dell'ipertesto, in ognuna delle altre un libro con tutte le pagine che lo compongo
Gli alunni hanno quindi collegato con fili  colorati diversi, ogni libro alla casell
corrispondente nella Home Page. 
Ho inventato quindi un gioco divertente , svolto in c
collegamenti:" un alunno chiamava una pagina e l'altro, seguendo i fil
cercarla e scrivere alla lavagna il percorso fatto."    
  LA COSTRUZIONE DELLA STORIA INTERATTIVA  
E' stato il lavoro più difficile da realizzare e da costruire al computer. 
La storia è nata  dal desiderio degli alunni di manipolare le  fiabe conosciute, di 
trovare soluzioni diverse a situazioni  statiche, convenzionali. 
Per  far comp
navigazione, abbiamo stampato  tutte le situazioni inventate, i fogli li abbiamo  poi
distesi su una vasta superficie e  abbiamo collegato con lo stesso colore le scene d
una stessa storia.  

e così, praticamente, lo svo
all'interno di un ' unica fiaba e hanno capito che cliccando le icone (link)  poste in
fondo alla pagina  si possono leggere storie diverse.    

 LAVORO AL COMPUTER 
Gli alunni hanno lavorato al computer alla costruzione delle varie pagine dei libri 
usando il software Pow
testi alla tastiera, inserendo le immagini con lo scanner, registrando le voci a 
commento delle immagini, dando una  veste grafica  

Hanno lavorato sempre in coppia, cercando di affiancare un alunno più esperto con 
uno più incerto, sotto la guida costante dell'insegnante.    
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ORGANIZZAZIONE 
arte 

asse, la fase di elaborazione informatica, nell'aula 
multimediale. 

volto  regolarmente  nell'aula multimediale, nell'arco di un 

quattro ore alla settimana.  
Gli alunni hanno lavorato spesso a coppie nell'invenzione di brevi fiabe e  a gruppi nei 
disegni delle scene, mentre individualmente nel lavoro collettivo di analisi  della fiaba 
  

Il lavoro sulla fiaba, tema dell'ipertesto, è stato realizzato nelle ore curricolari: la p
cartacea all'interno della cl

Gli alunni hanno realizzato una parte del lavoro attraverso attività individuali, una 
parte lavorando in gruppo. 

TEMPI E ORARI  
  Il lavoro informatico si è s
anno scolastico, con la cadenza oraria di due ore settimanali per classe.  
Il lavoro cartaceo  si è svolto in classe per circa quattro mesi e con una cadenza di 

cenerentola 
Eroe     

Antagonista     
Donatore     

ontan  da camento     
Divieto     

Mezzo magico     
Allontanamento 

Punizione 
dell’antagonista 

    

DALITA 
 Lavoro in classe, per la produzione dei testi,poesie, resoconti di esperienze 

vissute,testi regolativi,...... 

cartelloni, ricerche storiche,.... 
Lavoro in aula multimediale per la costruzione multimediale dell’Ipertesto 

 (digitazione dei testi, inserimento di immagini, suoni, scannerizzazione di 
immagini,...)

5.2 Materiali,
didattici, laboratori 
utilizzati per il progetto 
modalità di utilizzo di 
tecnologie avanzate, 
multimedialità, 

tanza, 

 sussidi 

 
ma il 
pro
Il prog zzato o 

intende realizzare 
qualche prodotto 

specifico? 

nte, per orientarsi il più possibile nella nuova realtà e, attraverso l’attività 
ire non solo in modo socialmente e culturalmente 

unicativamente appropriato e linguisticamente corretto. 

rato, eventualmente per livelli di età più bassi (attenzione però 
all’otti uò risultare davvero demotivante)
• tratt d

comunicazione a dis
laboratori linguistici, 
sussidi audiovisivi o altri 
strumenti innovativi. 
Materiali utilizzati. 
Sono stati realizzati nuovi

teriali didattici per 
getto? 

etto ha reali

I materiali per l'insegnante nella situazione attuale della nostra scuola. 
Nelle nostre classi sono inseriti allievi provenienti da varie parti del mondo. 
Anche senza entrare nei dettagli delle diverse personalità, motivazioni, atteggiamenti 
verso la scuola, stili cognitivi e di apprendimento, risulta abbastanza chiaro che tutti 
questi bambini avranno bisogno di un certo tempo di lavoro individuale (non solo 
individualizzato) con un insegnante facilitatore, ma contemporaneamente avranno 
anche bisogno di “stare in classe” per imparare ad interagire con i compagni e con 
l’insegna
comune, imparare man mano ad ag
adeguato, ma anche com
All’insegnante occorrerà avere, a fianco del materiale che già ha preparato per tutti, 
anche     
materiale per compiti differenziati. 
Tale materiale può essere: 
• didatticamente struttu

ca eccessivamente infantile, che p
o a corsi e sussidi (ad esem

europea araba cinese Vietnam…..

All asa

    
Nozze     

 
MO

 Lavoro in classe, a piccoli gruppi, per produzione di sfondi, disegni, 

pio dizionari illustrati) di Italiano L2, ma 
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preval e  riutilizzato in maniera più flessibile e creativa  
• auten o

er bambini 

– le “grandi”, ecc.  

– ze filmiche o anche di cartoni animati  
– eventuali CD-ROM, di argom opportunamente collegato, da usare 

compatibilmente con l’attrezzatura della scuola  
– schede di vario tipo, eventualmente costruite negli anni precedenti e 

riutilizzabili 

ent mente “smontato” e
tic , ripreso da:  
– giornali, a fumetti e no, per bambini 
– libri divulgativi p
– dizionari illustrati  
– libri per bambini di collane multilingue-multiculturali  

giornali e riviste da cui ritagliare immagini, paro
– giochi da tavolo  

brevi sequen
ento 

 
5.3 attestati e 

artecipazioni p
 

Attestato di partecipazione 

6 sviluppi per il futuro 
6.1 diffusione 
 
 

 

Sono stati previsti incontri e/o contatti con i docenti esterni che fruiscono 
dell’esperienz
Si prevede e si auspica di ripetere l’esperienza, di ampliarla e di verificarla con altri 
che intendono sperimentare con noi. 

Il progetto è visibile collegandosi con il sito dell’istituto alla voce “Progetto Label”, 
pertanto tutti possono usufruirne, commentare e suggerire. 

a. 

 


